
RESOCONTO ALLEGATO ALLA DELIBERA DI C.C. N. 111 DEL 7.10.2016  

 

Quarto punto all’O.d.G. 

“Modifica programma triennale delle opere pubbliche 206/2018 ed elenco 

annuale 2016” 

 
PRESIDENTE: 

Vi preannuncio che è stato depositato un Emendamento. 
Il Piano Triennale delle opere pubbliche chi lo espone? (Intervento f.m.) c’è un 
Emendamento di Tommaso Coletti. Prego Sindaco. 
Su un altro punto quello della servitù di passaggio ENI che avevamo già portato nel 
precedente Consiglio, vi sto dicendo perché altrimenti fare le fotocopie diventerebbe 
complicato. 
C’è un Emendamento che sostanzialmente modifica l’allegato, l’allegato è corposo sarà 
30/40 pagine, la modifica è diversi refusi di stampa, diverse piccole variazioni perché 
quello che era stato presentato aveva degli errori. 
Però il Segretario che è anche Dirigente dell’Urbanistica dice “guardate che è lo stesso, 
sono state modificate alcune situazioni un articolo o un comma ma nella sostanza non è 
cambiato. 
Vi dico questo perché sono 40 pagine quindi se dobbiamo fare le fotocopie per sprecare 
carta, sprecare toner e poi non comporta una modifica sostanziale ce l’ha detto il Dirigente, 
ve lo sto dicendo perché è questo. 
Intanto chi è che espone il Piano triennale delle opere pubbliche? Prego Sindaco. 
Vi dico subito che ha il parere favorevole del Dirigente. 
 
SINDACO: 

Grazie Presidente. Arriva in aula la Delibera della modifica del Programma Triennale delle 
OOPP 2016/2018 ed elenco annuale 2016. 
Se ritenete possiamo anche saltare la premessa della Deliberazione e andiamo al corpo 
della Delibera. No, però ritengo più opportuno richiamare nel mezzo della Delibera 
effettivamente quali sono gli interventi. Richiamati i predetti atti… (Continua lettura) 
Qui c’è un Emendamento che leggiamo… (sovrapposizione di voci) io intanto lo leggo e poi 
vediamo. Proposta di Emendamento alla deliberazione… (Continua lettura)  
Questo era il primo Emendamento. Nel secondo Emendamento… legge Emendamento. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Sindaco. Ci sono interventi? Prego Consigliere Marino. 
 
MARINO: 

Volevo chiedere informazioni su questo Emendamento, in particolare intanto sui lavori di 
messa in sicurezza per la scuola di infanzia Giardini è stato ristrutturato il tetto due estati 
fa, quindi volevo capire che tipi di lavori sono così urgenti. 
Poi volevo dire il Sindaco sa bene che c’è un’urgenza su un’altra sede dell’asilo al centro di 
Ortona, sa che tra poco ci sarà uno sgombro quindi non so se è il caso di considerare 
urgentemente quest’altra scuola piuttosto che questa… (Intervento f.m.) appunto. 



 
SEGRETARIO: 

Posso spiegare. 
 
MARINO: 

Ok, grazie. 
 
SEGRETARIO: 

L’Emendamento recepisce le necessità di aggiornare il Programma delle OOPP per 
l’inserimento di questi due lavori, uno sugli impianti sportivi da finanziare con il mutuo 
che dovrebbe concedere, l’ente ha già inoltrato la richiesta, dall’Istituto per il Credito 
Sportivo che si avvantaggerebbe di un contributo della quota interessi, per cui sul mutuo di 
durata quindicennale il Comune pagherebbe soltanto la quota capitale, mutuo della durata 
di 15 anni. 
La seconda opera invece si riferisce ad un contributo che la Regione Abruzzo ha concesso 
al Comune di Ortona in conseguenza dell’avanzamento di una graduatoria per accedere a 
dei contributi, a cui in un primo il Comune non era rientrato, per quello quindi il Comune 
aveva inoltrato richiesta di finanziamento, nel primo decreto di concessione del contributo 
il Comune di Ortona non era rientrato. 
Adesso c’è stato uno slittamento della graduatoria e la Regione ha finanziato questo lavoro, 
infatti i lavori sono stati però già realizzati e quindi credo che poi l’Amministrazione 
rimodulerà gli interventi da fare in base alle effettive necessità… (Intervento f.m.)  
 
PRESIDENTE: 

Al microfono! 
 
COLETTI: 

La graduatoria è stata fatta per il progetto che è stato presentato, se noi pensiamo di 
spostare l’intervento cade il finanziamento da parte della Regione. 
Per cui questo non si può spostare perché quando è stata fatta la domanda è stata fatta per 
quell’intervento, quell’intervento deve essere fatto altrimenti non avremo più il 
finanziamento. 
Mentre invece per la scuola Gran Sasso poi sicuramente avrebbe detto il Sindaco, so che 
stamattina il Sindaco ha fatto una riunione, ieri, si sta trovando una soluzione perché non è 
solo il Gran Sasso ma c’è anche un’altra scuola che bisogna spostare, sono due, per una 
forse si è trovata la soluzione per l’altra stamattina so che hanno fatto una riunione. 
Quindi dovremmo trovare i fondi per fare un intervento, però si deve fare il progetto, si 
deve fare la validazione del progetto quindi ci vuole tempo, nel frattempo si reperiranno i 
fondi. 
Quindi questa variazione del Piano triennale serve per dare la possibilità di accedere al 
finanziamento del credito sportivo e di poter utilizzare il finanziamento della Regione, è un 
fatto tecnico perché non ci stava nel piano che abbiamo approvato prima. 
(Intervento f.m.) sia il ribasso d’asta che l’eventuale risparmio torna alla Regione che 
rimodula e ci fa altri programmi. 
 



PRESIDENTE: 

Ma è sempre così. L’Emendamento è stato letto? Ci sono interventi? Musa, prego. 
 
MUSA: 

Questo è un caso in cui io voterei l’Emendamento ma non lo posso votare perché altrimenti 
dovrei votare anche la Delibera. (Intervento f.m.) è una questione di scienza e coscienza. 
Quindi sull’Emendamento adesso farò una riflessione magari più tardi tra il primo e il 
secondo intervento. 
Io invece volevo parlare proprio della variazione del Piano triennale in merito a quella che 
era la Delibera originaria, cioè quella della riqualificazione e recupero del mercato coperto 
e della ristrutturazione del palazzo municipale. 
Volevo parlare di questo, cioè sulla opportunità di fare questi due interventi secondo il mio 
modesto parere. 
Intanto tutti si aspettano che io dica a Scimò “ti ha levato i soldi”… (Intervento f.m.) io non 
te lo dirò anche perché ti hanno già detto che ti faranno i parcheggi sulla Postilli Riccio, 
questo però forse non faremo in tempo con questa legislatura. 
(Intervento f.m.) magari te lo dicono ma a maggio finiamo noi, volevo avvisare che è finito 
il tempo, quindi è inutile che io vi dica caro Scimò che ti ha fregato tutti i soldi, io penso 
che non te ne sei accorto ma forse ti hanno messo in vendita pure qualche magazzino che 
hai da qualche parte perché deve rifare l’impianto di corrente da qualche parte per la 
famosa campagna elettorale. 
A parte queste che sono battute anche scontate non le avrei dovute neanche fare, io volevo 
chiedere con 310.000 euro al mercato coperto intanto abbiamo detto che cambiamo gli 
eternit, questo mi sembra di aver letto in una scheda tecnica e diamo una rattoppata… 
(Intervento f.m.) diccela subito… 
 
COLETTI: 

Mette in sicurezza il motivo per cui c’è un’ordinanza… 
 
MUSA: 

Quindi vuol dire che noi interveniamo anche tra il sotto piano e il primo piano, quindi 
rifate il solaio e rimettiamo apposto, quindi il mercato coperto tornerà ad avere la sua 
funzione nel senso totale della superficie, quindi la gente potrà andare dentro, finalmente 
potremo destinarlo… con 310.000 euro veramente siete dei maghi, io penso che con 
310.000 euro… (Intervento f.m.) ho capito. 
Siccome abbiamo dato l’appalto a 35.000 euro e abbiamo visto che non funziona però 
questa è un’altra questione. 
Sul palazzo di città, allora 174.000 euro io penso che voi lo ripitturate sto palazzo, 
recuperate le tapparelle, mettete in sicurezza l’ex punto… non credo che potete dargli a 
questa città una veste nuova, moderna, con 175.000 euro farete anche l’ascensore per far 
salire su i diversamente abili? (Intervento f.m.) no, voglio dire perché se voi con questa 
operazione rendete fruibile questo palazzo almeno a queste condizioni, cosa che non ho 
visto io nel progetto ma ho visto tante altre cose, vi chiedo ma togliere soldi da sotto 
l’Orientale che poteva essere e doveva essere secondo i criteri dettati a novembre 2012 
quando avete acceso i mutui alla Cassa Depositi e Prestiti, voi quando avete acceso i mutui 



alla Cassa Depositi e Prestiti avete fatto un elenco di opere da fare per le quali opere vi siete 
spellati le mani. 
Quando mi ricordo tra le tante stupidaggini che dico in questo Consiglio Comunale dissi 
“ma con 4.700.000 euro facciamoci una cosa che caratterizzi questa città, che la renda 
visibile, che la renda aperta dal punto di vista turistico, commerciale” mi avete detto “no, 
purtroppo tu non capisci, capiamo noi e con questi soldi ci vogliamo fare i pozzi artesiani 
là, la vasca a Rogatti ce la chiedono, sotto l’Orientale dobbiamo metterlo apposto”, dopo 4 
anni e mezzo voi dopo non aver fatto queste opere che alcune ritenevo essere io 
indispensabili per il turismo di questa città e sotto l’Orientale io penso che sia una cosa che 
noi… è difficile anche da comprendere se non fosse per l’intervento di quell’associazione 
che si chiama Zooarte su cui c’è un finanziamento, che riportava i fasti o più o meno di 
quello che era sotto l’Orientale probabilmente staremmo ancora a babbomorto. 
Adesso togliere i soldi per ridare una verniciata a questo Comune io penso che andrà a 
finire così, oltre che riporteremo il protocollo qua e libereremo magari altro spazio per 
Ecolan in modo che tutto il mercato coperto sotto se lo prende Ecolan. 
Secondo voi Consiglieri Comunali è giusto e opportuno fare variazioni di bilancio di un 
mutuo acceso per una condizione per le quali condizioni avete illuso anche le persone, 
perché voi non togliete i soldi sotto l’Orientale che faceva parte del recupero di uno spazio 
del quale recupero ne usufruiva tutta la città, ma voi castigate anche altre cose, prima avete 
detto “dobbiamo fare questo in zona perché le zone limitrofe, le contrade ecc.”, adesso 
togliete i soldi a tutto quello che si doveva fare nelle contrade per verniciare questo… 
(Intervento f.m.) infatti non li avete tolti a tutte, li avete tolti al Foro… (Intervento f.m.) 
adesso non sto scherzando, li avete tolti al Foro, li avete tolti a Rogatti, li avete tolti… 
(Intervento f.m.) non lo vogliono più? Quindi avete sbagliato all’inizio a dire. 
Quindi cari Consiglieri Comunali avete fatto 5 anni in questo Consiglio Comunale a dire 
“noi facciamo questo, noi facciamo quest’altro”, le variazioni di bilancio dalle proposte 
originali a quelli che sono stati i fruitori finali io penso che abbiamo fatto via della Libertà e 
lo stadio perché per il resto io penso che abbiamo fatto tutte le devoluzioni di mutui, 
l’unica cosa che dovevamo fare sulla toponomastica non siamo riusciti manco a farlo… 
(Intervento f.m.) adesso ci facciamo la toponomastica, finalmente… (Intervento f.m.) ti 
tolgono anche l’asfalto! (Intervento f.m.) che ce l’hanno con te caro Scimò… (Intervento 
f.m.) scusa caro Scimò che ce l’hanno con te te ne sei accorto solo tu adesso ma noi tutti 
sapevamo che ce l’avevano con te, però siccome loro si approfittano del fatto che tu sei una 
persona seria, corretta e di parola cosa che non è nella politica quindi tu sei uno 
antipolitico, statti a casa sei troppo onesto! 
Io vi dico cari Consiglieri Comunali sappiate che l’80% forse di quello che avete deliberato 
a novembre del 2012 è arrivato in altri luoghi, per altre condizioni e per altre motivazioni, 
anche qui io ci vedo un’accensione di PEG sul fatto che si voterà a maggio. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Prego Castiglione e poi Coletti. 
 
 
CASTIGLIONE: 

Franco ha detto la maggior parte di quello che volevo dire io. 



Io volevo aggiungere che per correttezza sarebbe stato più opportuno Presidente discutere 
prima l’O.d.G. n. 15 che è stato presentato dal sottoscritto e dal Consigliere Bernardi, 
perché deduco che quello era un O.d.G. che riguardava il credito sportivo, deduco che da 
questo Emendamento verrà bocciato. 
Quindi per correttezza… significa quasi “non vi pensiamo proprio” ok, va bene ci può stare, 
però io per correttezza avrei votato prima l’O.d.G., si vota contro e poi si faceva questo, ma 
ognuno agisce come crede. 
Franco ha detto bene questa è una variazione del Piano triennale prettamente elettorale 
perché facciamo bene quando diciamo che il Piano triennale è il famoso libro dei sogni, 
perché noi prima facciamo sognare i cittadini quando in campagna elettorale, appunto, 
come ha detto il Consigliere Musa, promettiamo, facciamo le varie promesse e poi quando 
arriviamo al dunque facciamo altre scelte. 
Il problema è quando i cittadini poi si sveglieranno, i cittadini hanno cominciato a 
svegliarsi e quindi continuiamo con questo modo di fare politica – è una riflessione che 
faccio a me stesso innanzitutto – che sicuramente ci penalizzerà e mi fermo qui. 
Io credo che sia il caso di invertire, di fare un salto di qualità perché non si può promettere 
ai cittadini e poi invece dire tutto il contrario. 
Io mi rivolgo logicamente ai cittadini di Rogatti, di S. Tommaso, di Bardella, del Foro ma 
anche ai cittadini ortonesi perché la confusione di questa Amministrazione è talmente tale 
che se ci fosse una linea e voi avreste fatto delle scelte che avessero avuto poi una 
continuità anche in questo Piano triennale avrei detto “va bè avete fatto una scelta e vi 
assumete le vostre responsabilità”. 
Voi avete deliberato… io lo so che al Sen. Coletti non interessa quando parlano altri però 
almeno Senatore…  
La scelta di via Massari, voi avete fortemente voluto questo discount che dovrà nascere, 
non so quando nascerà giù dove stava la Fiat su via Massari, noi abbiamo rappresentato in 
Consiglio Comunale soprattutto i motivi di sicurezza e voi invece anziché realizzare i 
marciapiedi di via Massari, oltre alle vasche di accumulo di acque sorgive a Villa Rogatti, ai 
pozzi artesiani di Bardella e S. Tommaso di cui gli agricoltori hanno bisogno voi invece 
togliete i marciapiedi di via Massari, sappiamo tutti come faranno i cittadini a recarsi a 
piedi in quel discount quando aprirà, se aprirà io mi auguro di no. 
Ma anche come faranno gli agricoltori a fruire di questi piccoli servizi, voi avete privato, 
avete illuso questi cittadini in campagna elettorale per rifare il palazzo municipale, lavori 
che francamente… (Intervento f.m.) certamente qui c’è una scelta politica, io francamente 
ma noi dell’Opposizione questi soldi non li avremmo sprecati 170.000 euro per una 
struttura, per un palazzo municipale che secondo me gli mettiamo il profumo però poi la 
sostanza non cambia. 
Credo che si poteva fare un discorso completamente diverso, qua dobbiamo rivedere anche 
la sede di questo palazzo municipale con una sala consiliare che non è degna di questa 
città, voi avete fatto una scelta politica invece di mettere il profumo intorno a questo 
palazzo privando, non realizzando altre opere che invece avete previsto in campagna 
elettorale e che forse sarebbero state più opportune. 
Ecco perché io voto contro perché non condivido assolutamente questa variazione del 
Piano triennale. Grazie. 
 



PRESIDENTE: 

Grazie. Coletti, prego. 
 
COLETTI: 

Presidente intanto voglio dire al Consigliere Franco Musa che il Foro di Ortona, altrimenti 
quello è il Foro vivo, poi c’è il Foro morto che si volevano staccare da Ortona per come è 
stato trattato da 20 anni a questa parte dalle Amministrazioni Comunali di Ortona e noi 
siamo riusciti a sistemare la vicenda facendo allacciare il metano al Foro morto, da 
Francavilla con i nostri rapporti siamo riusciti a fare un discorso del genere e abbiamo 
recuperato una frazione che si chiama Foro morto ma “morto” ce l’hanno aggiunto loro 
perché proprio non vedevano la luce. 
Il Foro vivo invece per 20 anni del passato non ha avuto un euro, da questa 
Amministrazione Comunale ha avuto 220.000 euro, 120.000 euro per fare il primo lotto 
del metano e 100.000 euro per fare l’accesso alla Postilli Riccio che è passata, è stata 
progettata, è stata spesa la somma non avevano previsto l’accesso alla nazionale, è arrivata 
questa Amministrazione e ha dovuto fare un mutuo di 100.000 euro per fare l’accesso sulla 
nazionale. 
Quindi di quei 4.500.000 220.000 euro sono stati spesi al  Foro, in questi giorni si darà 
l’incarico per realizzare la pulizia, i parcheggi, l’illuminazione della Postilli Riccio perché 
quella zona deve essere… (Intervento f.m.) 
Quindi chi vuole fare un po’ di confusione su questo argomento trova pane per i suoi denti 
perché in quella zona quando andremo a spiegare queste cose si ricorderanno che per 20 
anni qualcuno ci passava con la macchina e si girava, diceva “quanto è bello il Foro” e 
finiva qua per 20 anni. 
Noi invece di quei 4.500.000 220.000 euro sono stati presi e messi al Foro, nella prossima 
legislatura faremo tutto quello che c’è da fare ancora naturalmente, 20 anni non è stato 
fatto niente e in 4 anni 220.000 euro penso che sia… (Intervento f.m.) non lo so se ci sarò 
io, non so chi ci sarà… (Intervento f.m.) se ci stai tu continuerai il discorso. 
Per quanto riguarda questo palazzo io vi prego ho fatto il Presidente della Provincia e i 104 
Municipi della provincia di Chieti li ho girati tutti, conosco i Municipi della provincia di 
Chieti, Civitaluparella 250 abitanti vi assicuro ha la sede più accogliente di questa. 
Sono venuti dei personaggi in questi giorni in questo palazzo che hanno sbattuto sulla 
porta e si sono sporcati i vestiti, questi banchi non vorrei sbagliare ma li comprai io nel 
1985/’86 appena ci siamo insediati. 
Allora voglio dire che Ortona ha una dignità, se guardate fuori il palazzo lo sporco 
veramente non è… (Intervento f.m.) dentro e fuori. 
È vero che con 170.000 euro non è che facciamo grandi cose però ridiamo un po’ di dignità 
e di tranquillità a quelli che ci operano e anche un aspetto più gradevole alla città… 
(Intervento f.m.) giustamente viene gente qua e noi l’accogliamo veramente un po’ ci 
vergogniamo tutti quanti, ma io dico si vergogna il Consiglio Comunale perché 
effettivamente le condizioni anche di pulizia del palazzo non è in condizioni veramente… 
Quindi pensiamo che questo intervento sia necessario per la città indipendentemente da 
chi farà l’intervento perché nei prossimi giorni questa operazione si potrà fare. 
Per il mercato coperto, se ricordate, abbiamo discusso molto “spostiamo il mercato, 
facciamo l’intervento grosso, facciamo 4.000.000 e così via”, lì c’è un problema serio il 



primo problema serio che in questi giorni il Sindaco sta mantenendo che sta dentro il 
tiretto, ma lì c’è una relazione con cui si rischia parecchio. 
Allora la prima cosa che farà il progetto che è stato fatto il definitivo e stanno facendo 
l’esecutivo è per mettere in sicurezza il mercato coperto, per cui si farà un solaio da quello 
che ho capito, un solaio da sotto e sopra insomma si rimette apposto il solaio, poi si rifarà 
la pavimentazione, si toglieranno i vetri, si toglierà l’eternit, si darà una pulizia all’interno e 
anche forse all’esterno. 
Adesso la Ecolan bontà sua nei prossimi giorni con l’idropulitrice pulirà pure tutto quel 
marciume che sta sul colonnato del mercato coperto. 
Però la sicurezza è la cosa fondamentale e quel mercato potrà tornare a vivere 
tranquillamente con un intervento che non è granché, però mette in sicurezza e ridà una 
pulita e toglie l’eternit che sono quelle situazioni più delicate. 
Io penso che con quella capacità di mutuo che avevamo nel passato di 4.500.000 che sono 
stati spesi quasi tutti, ci mancano questi 500.000 euro, praticamente più di questo non si 
poteva fare tenuto conto che nel frattempo abbiamo tenuto anche dei finanziamenti 
regionali per le scuole tipo la Pugliese, tipo questa di Giardino ecc., meno male altrimenti 
la capacità di indebitamento dei Comuni attualmente è notevolmente diminuita, non ci 
sono le risorse per poter fare interventi del genere. 
(Intervento f.m.) con i fondi di bilancio non fai grandi cose purtroppo, al di la delle spese e 
delle situazioni che ci sono e che ci sono state, quindi io penso che gli interventi sono stati 
distribuiti sul territorio in maniera equa anche per le strade, per le frazioni che adesso 
ripartiranno i lavori nei prossimi giorni io penso che più di questo non si poteva fare. 
(Intervento f.m.) sicuramente con un po’ di rodaggio in più la prossima Amministrazione 
potrà fare meglio, speriamo che ci siano persone capaci e qualificate io vedo che già si 
avvicina qualcuno, oggi pomeriggio è venuto pure Niky Fratino qua… (Intervento f.m.) si è 
seduto là, stava facendo le prove di orientamento, le prove sono andate bene tant’è che poi 
se n’è andato sopra. 
La prossima Amministrazione dovrà lavorare sodo perché le risorse sono poche e i 
problemi sono tanti. 
 
PRESIDENTE: 

Vincenzo Polidori, prego. 
 
POLIDORI: 

Io intervengo ancora su questo tema, l’amicizia e la stima che ci unisce Tommà questa 
volta ci vede un po’ divisi su un argomento fondamentale. 
Si è parlato della ristrutturazione di questo palazzo 170.000 euro, per me il concetto di 
ristrutturare questo palazzo è una cosa importante però si parte da un punto di vista 
diverso, per me sarebbe stato importante, fondamentale e preminente dotare questo 
palazzo di un ascensore, sarebbe stata la cosa più importante più di verniciare questo 
palazzo. 
Perché dico questo? Perché noi non dimentichiamo, io Consigliere di Opposizione, tu 
Sindaco, amministratori che noi abbiamo a che fare con delle persone e se permettete le 
persone più fragili sono quelle che magari hanno bisogno di essere aiutati di più. 



Quando hanno fatto la festa all’ANFAS sei andato lì a portare il saluto sicuramente del 
Consiglio Comunale, però in quell’occasione c’era anche il Presidente regionale dell’ANFAS 
che fa parte dell’Associazione Nazionale Festa, che cos’è la onlus Festa? 
È un’associazione che riunisce dei rappresentanti i quali si battono per l’abbattimento delle 
barriere architettoniche degli uffici pubblici. 
Allora io mi sarei aspettato che magari questo lavoro che si fosse fatto non che Tommaso 
avesse detto “con il ribasso d’asta cerchiamo di fare l’ascensore”, io mi sarei aspettato che 
per prima cosa avessi fatto tu Enzo qualcosa che Puletti 1 non ha saputo fare, Puletti 2 non 
ha saputo fare, Fratino 1 non ha saputo fare, Fratino 2 non ha saputo fare cioè un 
ascensore, un montacarichi per fare in modo che dei cittadini disabili potessero stare lì a 
sentire quello che diciamo noi. 
Io ho avuto tra i miei pazienti, anche tu ce li hai, delle persone che purtroppo sono disabili 
ma come intelligenza, come cultura, come umanità a noi ci si mettono dentro la saccoccia, 
noi non siamo degni di quelle persone lì. 
Quindi secondo me questa sarebbe stata la prima cosa da fare, avresti sicuramente e potrai 
ancora farlo se lo riesci a fare cioè essere il Sindaco D’Ottavio che per la prima volta ha 
portato una persona portatrice di handicap a sentire noi, ad andare su all’ufficio tributi a 
vedere perché gli è arrivata la cartella dell’ICI e non la deve pagare, non a passare giù alla 
porta, chiamare il messo dicendo “scusa mi vai a domandare perché questo è così?” 
Questa è una cosa importante. Tu pensa che il Parlamento Italiano è stato uno degli ultimi 
perché tu sai quanto sono ottusi i nostri Parlamentari è la verità, ad approvare una Legge 
che si chiama “Il dopo di noi”, ce l’hanno in tutto il mondo e solo in Italia mancava, l’hanno 
approvata il mese di giugno. 
Quella signora che è Presidente dell’ANFAS che stava lì fa parte della onlus del Dopo di 
noi, cos’è il Dopo di noi? 
È una legge sbagliata per tante cose, perché i 5S hanno votato contro, sbagliata però il 
principio dice che una famiglia che ha a carico un portatore di handicap che cosa fa questo 
portatore di handicap quando la mamma e il papà vengono a mancare? Che fine fanno? 
Hanno approvato una legge che si chiama “Il dopo di noi”… (Intervento f.m.) scusa Tommà 
lascia stare le strutture… (Intervento f.m.)  
Ti voglio dire Enzo perché non si cerca veramente di fare qualcosa che possa rimanere, io 
queste cose le ho dette anche a Fratino quando ci stava l’altra volta, perché un 
amministratore ha sempre delle priorità? 
Ripeto quello che dice lo Statuto se un domani si arriverà a parlare, io l’avrei voluto dire in 
questa occasione se se ne parlerà, c’è una prima parte che parla di come è fatto il Comune e 
gli abitanti; però c’è una parte etica e morale importante che sono l’Art. 11… ma voi amici 
Consiglieri se questo Statuto verrà qui per essere votato ve la sentite di alzare la mano dove 
c’è scritto che il Comune partecipa all’eliminazione delle barriere architettoniche? 
Ma ve la sentite in coscienza? Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Non ci sono ulteriori interventi, mettiamo a votazione… (Intervento f.m.) Musa, 
prego. 
 
MUSA: 



Volevo chiedere una spiegazione circa il mercato, il problema più grosso che c’eravamo 
posti quando si parlava di spostamento ma le attività commerciali che sono all’interno del 
mercato… (Intervento f.m.) mentre fanno il solaio rimangono là? Avete trovato Gesù 
Cristo… (Intervento f.m.) ok, questo volevo chiedere. 
Io faccio la dichiarazione di voto, voto l’Emendamento perché riguarda la scuola, perché 
riguarda un fondo perduto, perché riguarda effettivamente un argomento… (parola non 
chiara) e non voto ovviamente la variazione al Piano triennale. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Mettiamo a votazione l’Emendamento. 
Chi è favorevole? Contrari? 0. Astenuti? 0. 
All’unanimità. 
Mettiamo a votazione la Delibera così come emendata. 
Chi è favorevole? 9. Contrari? 0. Astenuti? 4. 
La Delibera viene approvata. 
Votiamo per l’immediata esecutività. 
Chi è favorevole? 11. Contrari? 0. Astenuti? 2. 
La Delibera è immediatamente esecutiva. 
(Intervento f.m.) bravo Carlo grazie, mettiamo a verbale che era assente… (Intervento f.m.) 
prima di tutto bastano. 
8 favorevoli, 5 contrari. 
 


